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Santo Stanislao Casimiritano 
(Kazimierczyk) 

– Apostolo dell’Eucaristia

O O passante, il quale sei capitato in passante, il quale sei capitato in 
questo posto o per la devozione, questo posto o per la devozione, 
o per la scienza, oppure per la o per la scienza, oppure per la 

curiositcuriositàà, quando rendi omaggio alla bel-, quando rendi omaggio alla bel-
lezza del tempio (…) sappia che oltre a lezza del tempio (…) sappia che oltre a 
monumenti storici e culturali, (…) esso monumenti storici e culturali, (…) esso 
comprende nei suoi muri dipinti miracolo-comprende nei suoi muri dipinti miracolo-
si e possiede pure le spoglie di un Uomo si e possiede pure le spoglie di un Uomo 
taumaturgico, Santo Stanislao Casimi-taumaturgico, Santo Stanislao Casimi-
ritano... Il personaggio di quel predicato-ritano... Il personaggio di quel predicato-
re, confessore, educatore di chierici ormai re, confessore, educatore di chierici ormai 
da secoli da secoli èè circondato dal culto a Craco- circondato dal culto a Craco-
via e nel quartiere Casimiria di Cracovia via e nel quartiere Casimiria di Cracovia 
ed in particolare nell’Ordine dei Canonici ed in particolare nell’Ordine dei Canonici 
Regolari. Nel 1993 Regolari. Nel 1993 èè stato elevato agli  stato elevato agli 
onori degli altari quale beato, invece, at-onori degli altari quale beato, invece, at-
tualmente tualmente èè in corso la preparazione della  in corso la preparazione della 
sua canonizzazione.sua canonizzazione.
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Il bambino ottenuto in vecchiaia con 
preghiere di genitori timorati di Dio...

Il 27 settembre 1433, pia 

Edvige, moglie di Mattia 

Scholtis, consigliere di Casimi-

ria, nella sua vecchiaia 

avanzata diede alla luce 

un fi glio, che al suo bat-

tesimo ricevette il nome 

Stanislao. Lui stesso, 

per così dire, arri-

vando portò quel 

nome con sé, 

poiché venne 

al mondo 

nel ricordo 

annuale del 

trasfrerimento 

delle reliquie di 

santo stanislao, 

vescovo di Cra-

covia e martire, 

dalla chiesa in 

Rocchetta (Skał-

ka) alla cattedrale 

di Wawel.

Dell’infanzia e 

della gioventù del 

fututo santo non si 

sono conservate 

molte informa-

zioni. Prove-

niva da una 

famiglia bor-

ghese — suo 

padre, Mattia 

(Maciej) Scholtis, era tessitore 

ed anche presidente del tribu-

nale municipale per diversi 

anni. Per poter svolgere 

tale incarico, doveva es-

sere un uomo istruito, 

probabilmente conosce-

va anche, oltre alla lin-

gua polacca, anche 

il tedesco e il ceco 

— perchè tali 

nazioni abita-

vano a Ca-

simiria nel 

secolo XV. La 

madre di Stani-

sław, Edvige, era 

una donna devota 

ed impegnata nella 

vita religiosa del-

la Parrocchia del 

Corpus Domini, 

dove faceva parte 

dell’ arcifraternità 

di Santissimo 

S a c r a m e n t o 

ed adempiva agli 

obblighi legativi 

come ad esempio 

la partecipazione 

regolare alle fun-

zioni religiose 

della fraternità. 

Si accostava ai 
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Il 10 settembre 1651 Signor Adamo Bosow-
ski, cortigiano del Signore Ladislao, figlio del 
re, con la Signora di egli Consorte, si erano ri-
corsi alla tomba di Santo Stanislao Casimiri-
tano con la preghiera, per quasi quattro giorni 
e tre notti, perchè dagli occhi di loro figlia ama-

ta, piccola Eva, usciva sangue, tornati in questo 
stesso giorno dalla chiesa del Corpus Domini 
di Casimiria, la trovarono sana per la grazia 
del buon Signore e per l’intercessione di Beato 
Stanislao Santo Casimiritano, e per questo 
un’eterna lode e gloria siano al Buon Dio.

santi sacramenti ed aveva una 

particolare venerazione per la 

Beata Maria Vergine. Edvige 

Scholtis cui fu dato in sorte di 

provare — come emerge dalle 

più remote relazioni dei bio-

grafi  di Santo Stanislao — la 

gioia della maternità ad un’età 

abbastanza tardiva — cercò di 

crescere l’unico fi lgio, ottenuto 

con preghiere rivolte alla Beata 

Maria Vergine, nella sensazio-

ne della massima venerazione 

ed aff etto per la Madonna. 

I suoi sforzi portarono l’eff etto 

desiderato — gli agiografi  sot-

tolineano uno straordinario 

culto della Beata Vergine nel 

piccolo Stanislao, che ancora 

non sa parlare, e già, seguendo 

esempio della sua devota ma-

dre, s’inginocchia ben volentie-

ri davanti all’immagine della 

Madre di Dio e congiunge le pie 

mani in preghiera, e incomin-

ciando invece a leggere, mette 

insieme le lettere e costruisce il 

nome di Maria.

Oltre alla casa nativa, un 

enorme infl usso sul formarsi 
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della spiritualità del giovane 

ragazzo esercitò la chiesa e la 

parrocchia. Battezzato nella 

chiesa del Corpus Domini, 

è qua che prendeva le prime 

lezioni e partecipava alle fun-

zioni religiose. Probabilmente 

già allora Stanislao iniziò la 

sua via che pochi anni dopo 

lo portò davanti all’altare del-

la sua chiesa parrocchiale e 

alla congregazione che aveva 

il proprio convento accanto 

a tale chiesa.  

Prima che questo succe-

desse, il giovanotto dovette 

compiere gli studi universita-

ri. Verso l’anno 1450 Stanislao 

iniziò la prima fase dell’istru-

zione superiore ovvero il co-

siddeto artium che preparava 

agli studi universitari veri e 

propri. Era un periodo di vera 

fi oritura dell’Accademia alla 

quale insegnavano gli studio-

si insigni, spesso con i meri-

ti alla scienza polacca come 

Paolo Włodkowic o Stanislao 

di Skalbmierz oppure anche 

i futuri santi come Giovanni 

Kanty. Conoscendo lo zelo 

religioso di Stanislao non c’è 

da stupirsi che tra le quattro 

facoltà funzionanti all’epoca 

all’Accademia — fi losofi a, giu-

risprudenza, medicina e teo-

logia — ne scelse quest’ultima. 

Come scrive Don Agostino 

Błachut citato prima, lui fece 

così grandi progressi nello stu-

diare che, come testimoniano 

i suoi biografi  del XVII secolo, 

ricevette il titolo di dottore in 

teologia, ma diventò famoso 

ancor di più per la venerazione 

della Madonna.

6

przewodnik_kazimierczyk_it.indd   6przewodnik_kazimierczyk_it.indd   6 2010-02-02   16:28:232010-02-02   16:28:23



Disprezzando il mondo…

Quando Stanislao terminò 

gli studi all’Accademia, il 

titolo di baccelliere in teologia 

lo piazzò tra le persone colte. 

Gli si aprì davanti una carriera 

laica o ecclesiastica, la ricchez-

za e gli onori. Tuttavia, il giova-

ne teologo non si decise a be-

nefi ciare di alcuna di quelle, 

alquanto attraenti, possibilità. 

All’età di 23 anni entrò nel co-

nvento dei Canonici Regolari 

di Casimiria — convento, nel-

l’ombra del quale passò l’in-

fanzia e dove cominciò la sua 

formazione professionale. Pri-

ma di professare i voti religiosi, 

dovette compiere un noviziato 

annuale, nel corso del quale si 

distingueva per un’ecceziona-

le modestia, umiltà, voglia di 

rendere qualsiasi servizio, ec-

celleva anche nella preghiera e 

nelle mortifi cazioni, Modesto 

e laborioso nei costumi, nel si-

lenzio austero, dalla compieta 

alla prima ora del mattino non 

parlava con nessuno, aff ogato 

nelle meditazioni solo alle cose 

celesti. Non si credeva superio-

re ai propri confratelli, anche se 

era più grande e meglio istruito 

rispetto a molti di loro.

Dopo aver compiuto il novi-

ziato, Stanislao professò i voti 

religiosi e dopo un altro anno 

o due ricevette l’ordinazione 

sacerdotale. Secondo il costu-

me regnante nel convento, il 

sacerdote appena ordinato, per 

cinque anni doveva prepararsi 

ad assumere gli obblighi apo-

stolici. Molto verosimilmente 

il Santo passò quel periodo 

al lavoro nello scriptorium 

monastico, dove la sua cono-

La Signora Duchessa Czartoryska, moglie 
del Ciambellano di Cracovia, ebbe un parto 
rapido e facile del suo figliuolo per l’inter-

cessione di Beato Stanislao Casimiritano, 
al quale era stata dedicata, quando s’avvici-
nava il tempo del parto Anno Domini 1672.
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scenza del latino lo rendeva 

un lavoratore prezioso. In qu-

anto un teologo ben istruito, 

presumibilmente insegnava 

anche i giovani monaci l’abbe-

ceddario della vita consacrata 

— le verità della fede, il latino 

e il canto ecclesiastico. Badava 

anche alla propria prepara-

zione al servizio sacerdotale, 

studiando le scritture dei Padri 

della Chiesa, la regola mona-

stica e altre opere pie. I suoi 

biografi  ammettono all’uniso-

no che estremamente impor-

tante era per lui la Santa Messa 

con la quale cominciava ogni 

giorno e la partecipazione alla 

quale viveva sempre con gran-

de zelo.

Una signorina di diciannove anni, dael nome 
Agnese, figliastra dell’illustre Signore Alessan-
dro  Manikowski e anche figlia della sua con-
sorte Anna s’ammalò gravemente di un’altissi-
ma febbre così che i genitori avevano già perso 
ogni speranza per la sua salute, e lei stessa ora-
mai diventò debole ed esile e difficilmente pote-
va parlare, cosicchè fu unta con l’oglio santo. Ed 
allora i genitori la dedicarono alla tomba del 

Beato Padre Stanislao con la Santa Messa e 
con le candele tenute in mani  dalla gente pove-
ra che s’inginocchiava durante la Santa Mes-
sa ed immediatamente le sue condizioni miglio-
rarono, lei tornò sana con l’aiuto di Dio poco do-
po cioè il 4 luglio del 1665. Alcune settimane più 
tardi s’ammalò di febbre anche il citato Signor 
Manikowski, ed essendosi dedicato anche lui con 
la Santa Messa, tornò sano.
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Dopo il decorrere di cinque 

anni dall’ordinazione sa-

cerdotale, Stanislao ricevette un 

nuovo compito alla realizzazione 

del quale si mise con impegno e 

diligenza che gli erano proprie. 

Nella chiesa fu nominato predi-

catore e confessore, mentre nel 

convento doveva insegnare i no-

vizi e sostituire il padre superio-

re. Erano attività che esigevano 

la dedicazione di un enorme 

quantità di tempo, meditazioni, 

dedizione e passione. Partico-

larmente importante a tal punto 

era la sua funzione di predicato-

re — le parole pronunciate dal 

pulpito avevano oltremodo in-

fl usso sugli ascoltatori fedeli per 

cui le prediche rappresentavano 

non di rado la più importante 

interpretazione delle verità della 

fede, la fonte della vita dei santi, 

l’indicazione per come vivere la 

vita. Stanislao, essendone piena-

mente consapevole, porgeva una 

stragrande attenzione alla pre-

parazione delle proprie omelie. 

Un danno irremediabile rimane 

il fatto che le omelie di Santo Sta-

nislao tenuti nella Biblioteca Na-

zionale sono bruciati nel 1944, 

tanto più rincresce che i biografi  

di Santo scrivono che con le sue 

omelie destava un’enorme am-

mirazione e raccoglieva un rac-

colto abbondante di anime per-

ché tutto quello che usciva dalla 

Anno Domini 1671 la Signorina Anna Jagodyn-
ka fu malata di petto, cui si aggiunse una tosse in-
sopportabile, quel dolore durava per quattro anni e 
non finiva, e quando lei si dedicò alla tomba di Be-
ato Stanislao Casimiritano e vi ascoltò la San-
ta Messa in raccoglimento religioso, quel dolore 
l’abbandonò come per incanto, e per questo essendo 
grata lo descrisse e la scrittura lancio ai futuri.

Tre uomini: uno precedentemente  clau-
dicante, un sordo, e un cieco sono guariti 
grazie a Beato Stanislao Casimiritano.

Stanislao conquista nuovi meriti per il cielo...
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sua bocca, zuccherava le anime 

e conduceva a sante virtù (…). 

Non fu lusinghevole in sermoni, 

ma audacemente castigava pec-

cati grossolani...

Come predicatore, Santo Sta-

nislao Casimiritano esercitava 

un forte impatto sulla religiosità 

degli abitanti di Casimiria, e in-

vece la funzione di protettore 

della gioventù monastica faceva 

formare la sua spiritualità e l’in-

telletto. Il suo compito consiste-

va nell’insegnare i giovani candi-

dati allo stato monastico la storia 

della Congregazione, le relative 

regole e il carisma. Lo realizzava 

con tanta gioia e convinzione e 

allo stesso tempo con ragione-

volezza e stima per suoi con-

fratelli più giovani che questi gli 

portavano un’ammirazione e fi -

ducia infi nite. Dalle fonti di tale 

fi ducia stava soprattutto il fatto 

che Stanislao con la propria vita 

dava loro il miglior esempio de-

gli insegnamenti trasmessi. 

Vale anche la pena di ricor-

dare che Santo Stanislao Ca-

simiritano compieva anche la 

funzione di confessore e vice-

priore, purtroppo non si sono 

conservati troppi dati di quella 

sua attivitià.

Di giorno, con spesse flagellazioni lava le 
colpe della vita precedente.

(Stanislao) visita il malato fra’ Nicola e lo 
salva dalla morte.

Con la sua voce salva dalla tomba i mori-
bondi e malati.
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Tutta la vita di Santo Stani-

slo, già dalla primissima 

infanzia, era permeata da una 

profonda fede ed adorazione 

di Santissimo Sacramento. Tale 

culto gli aveva incutato sua ma-

dre, donna molto devota, mem-

bra dell’arcifraternità di Santis-

simo Sacramento che poneva 

l’accento particolare proprio 

sulla venerazione del Corpo 

Divino. Stanislao, avendo por-

tato di casa proprio questo tipo 

di religiosità, circondava di ad-

orazione la Corce di Gesù e nu-

triva una profonda devozia per 

la Passione di Gesù Cristo. Quei 

sentimenti potevano essere una 

delle ragioni per cui Stanislao 

decise di scegliere il convento 

dei canonici quale congrega-

zione in cui desiderava realizza-

Imitando la Madre, 
imitava Suo Figlio amatissimo …
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re la sua missione — una delle 

questioni più importanti nella 

loro regola monastica era la 

venerazione di Gesù Cristo nel 

Santissimo Sacramento. 

Era anche Santo Stanislao 

un fervente adoratore della 

Santissima Madre e di Santo 

Stanislao (il vescovo), suo pa-

trono. Aveva Stanislao una pia 

usanza di recarsi ogni venerdì 

nella chiesa in Rocchetta (Skał-

ka), ed ivi raccomandarsi alla 

protezione della Vergine Maria 

come pure del suo patrono San-

to Stanislao. Allora un giorno, 

quando pregava ardentemente, 

vide improvvisamente a quanto 

pareva, che la volta si levasse e 

la chiesa si riempisse con la luce 

celeste — tutt’ad un tratto gli si 

presentò la Beata Vergine Maria 

con Gesù Bambino in braccio e 

con Santo Stanislao e un enorme 

esercito degli angeli, e cominciò 

a parlare in quel modo: Mi ralle-

grisco, fi glio mio Stanislao, della 

tua così notevole venerazione, 

con la quale assieme a Santo 

Stanislao, il tuo patrono, mi ad-

ori incessantemente, e per questo 

ti dico, opera coraggiosamente e 

sii prudente, poichè a te aspetta, 

assieme ai miei santi, un genero-

so ricompenso nei cieli.

Stanislao si stupì, ma nello 

stesso tempo il suo cuore fu riem-

pito di una gradevole felicità e 

dalla sua bocca fu uscito un so-

spiro: A che debbo che la madre 

del mio Dio venga a me? Di qu-

ell’evento parlano tutti i biografi  

di Stanislao, lo si può vedere in 

diverse dimostrazioni di Santo.

La religiosità di Casimiritano 

che viveva secondo le parole di 

Cristo: ogni volta che avete fatto 

queste cose a uno solo di questi 

Al pregante (Stanislao) appaiono la Beata 
Vergine Maria con Santo Stanislao.

Al pregante (Stanislao) appaiono la Be-
ata Vergine Maria con Santo Stanislao.
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miei fratelli più piccoli, l’avete 

fatto a me, si manifestava so-

prattutto nella carità verso i po-

veri e gli ammalati. Secondo il 

biografo, don Stefano Ranatho-

wicz, Stanislao era per i poveri 

stranamente pietoso, mai sde-

gnava di nessuno, non lusinga-

va, libero da premure monda-

ne. A quanto si dice durante il 

Grande Digiuno distribuiva la 

maggior parte del proprio nu-

trimento ai poveri, concentran-

dosi lui stesso sul cibo più mo-

desto possibile e le notti intere 

passando alla preghiera. Con 

la propria vita dava l’esempio 

a ogni persona che incontrava, 

rimanendo allo stesso tempo 

così modesto, soave e pruden-

te che nei suoi contemporanei 

non destava alcuna invidia. 

Conducendo una vita molto 

intensa ed attiva e sottoponen-

dosi ad esetenuanti pratiche 

ascetiche, Santo Stanislao rela-

tivamente presto perse le forze. 

All’età di 56 anni si ammalò e 

presto si capì che non si sareb-

be più rialzato dalla malattia. 

Ma neanche sul letto di morte 

la fede fervente lo abbandonava 

il che descrive Cristoforo Ło-

niewski: …cominciò con un’ar-

dente preghiera a raccomandar-

si alla grande misericordia del 

Signore. Poi Cristo Signore nelle 

sue cinque ferite come risorto e 

con la Beata Maria Vergine con 

grande chiarore e con una grossa 

cifra dei suoi patroni, special-

mente polacchi, senza indugio, 

così visibile e con un dolce con-

forto si presentò a lui che era cor-

dialmente invocante... 

Santo Stanislao morì il 

3 maggio 1489. Fu sepolto nel 

presbiterio, accanto all’altare di 

Santa Maria Maddalena, laddo-

ve oggi si trovano gli stalli. 

Il 2 Maggio Anno Domini 1681 la Signora Te-
resa Nantela, consigliera comunale di Cracovia, 
portò il suo unico figliuolo Antonio alla tomba di 
Beato Stanislao Casimiritano, supplicando con 
perseveranza di ordinare una Santa Messa affin-
ché con essa potesse ringraziare Iddio per i bene-
fici ottenuti, perchè ricevette sano suo figlio il quale 
era stato morente. Ed allora fu in quel tempo che 
i sacerdoti di casa celebrarono delle funzioni, e fu 
ordinato di far portare un prete dai Padri Fran-
cescani Bernardini. Venne allora Padre Lodovico 
Latocki, molto attempato, e fece la testimonianza, 
che si era messo a celebrare la Messa alcune volte 
e non potè farlo, poichè ogniqualvolta si verificava-
no delle difficoltà importanti, e alla fine, solamen-
te nella chiesa eterna del Corpus Domini, aven-
do visto il bambino tutto sano diceva, con ammira-
zione, ai suoi buoni conoscenti: C’è da ringraziare 
Iddio. Questo bambino, ancor’ieri visto da me mo-
ribondo, qui alla tomba di Beato Stanislao offer-
to è stato risanato.
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Stanislao ancora in vita go-

deva di una fama da san-

to. Dopo la sua morte i fedeli  

gli comiciarono a rivolgere le 

loro pregheire credendo che 

possedesse la grazia di ottenere 

i miracoli. Tutti i miracoli veni-

vano annotati in un libro spe-

ciale — il numero di miracoli 

nel primo anno dopo la morte 

di Santo Stanislao ammontava 

addirittura a 176 il che vuol dire 

che egli godeva di un comune e 

vivo culto. E perciò abbastanza 

presto il corpo di Santo Stani-

slao fu trasferito dalla tomba 

precedente a una nuova bara 

posta su un innalzamento il che 

signifi cava che il culto di Santo 

Stanislao per così dire fosse stato 

confermato dalle autorità eccle-

siastiche. Nel 1632 Don Martino 

Kłoczyński, abate del convento, 

fece edifi care uno splendido 

altare dove furono trasferite le 

spoglie di Santo Stanislao. Il 

mausoleo è ornato da statue che 

simboleggiavano quattro virtù 

cardinali — prudenza, giustizia, 

temperanza e fortezza, ed an-

che una vita piena di astinenze 

e castità. Sopra la bara di Santo 

Stanislao, ricca di ornamenti, 

al centro dell’altare, fu posizio-

Durante la pestilenza che si propagava per tre 
anni nella città di Casimiria vicino a Craco-
via ovvero Anni Domini 1677, 1678 e 1679 molta 
gente di ambo i sessi, così religiosi come uelli di 
stato secolare, che si erano ricorsi per la salvez-
za, consolazione e sollievo alla tomba di Beato 
Stanislao Casimiritano e per la sua interces-
sione e benemerenza furono salvati da Dio Mi-
sericordioso e non solamente sani dalla peste, ma 

anche quelli già disperati, moribondi, agoniz-
zanti furono condotti ad una perfetta salute da 
Dio, come loro stessi testimoniavano coscienzio-
samente dopo, quando – riconoscenti per i bene-
fici ottenuti -  venivano alla tomba di questo Be-
ato Stanislao Casimiritano con Sante Messe e 
con candele, donando voti in parte d’argento e in 
parte di cera, e per quello sia un’eterna lode e 
gloria al Dio immenso di misericordia.

Si sparse fama dei miracoli comparsi alla sua tomba...
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 il bassorilievo 

della Madon-

na col Bam-

bino

la croce e il gi-

glio – il sim-

bolo della vita 

piena di sacri-

fi ci e di castità

la statua della donna con gli attributi che 

simboleggiano le quattro virtù: la speran-

za (l’ancora), la prodezza (la co-

lonna), la fedeltà (il cane) e 

l’amore (il bambino)

la virtù della tem-

peranza, simboliz-

zata dall’unicorno

la virtù della giustizia 

simboleggiata dal-

la sfera

la virtù della pro-

dezza simbo-

leggiata dal 

dragone

la virtù del-

la misericor-

dia (oppure 

della pru-

denza) sim-

boleggiata 

dall’agnello

la bara di San-

to Stanislao

nato un bellissimo bassorilievo 

della Beata Maria Vergine con 

il Bambino, per la quale Santo 

Stanisław nutriva una profonda 

venerazione. Accanto all’altare si 

vedono piccole immagini votive 

del secolo XVII e XVIII, rappre-

sentazione dei miracoli ottenu-

ti per l’intercessione di Santo 

Stanislao. Vediamo qua una 

folla fi tta di persone, atterrita 

o dall’incendio della città, o dalla 

peste omicida le cui vittime gia-

ciono nel cimitero della chiesa e 

tutti aspettano un conforto e la 

salvezza da parte del pio mona-

co. In altre immagini vediamo 

interni delle stanze dove i malati 

combattono tra la vita e la morte 

mentre i loro familiari nelle pre-

ghiere umili aspettano l’aiuto del 

pio taumaturgo. In altre invece 

notiamo i disabili e ovunque tra 

le nuvole appare Santo Stanislao 

portando la salvezza. Tali im-

magini sono la migliore prova 

15
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L’epitaffi  o di Santo 

Stanislao su un qu-

adro votivo (XVII sec.)

della venerazione di cui i fedeli 

per secoli circondavano Santo 

Stanislao — dimostrano anche 

in quali situazioni il più spesso 

gli si rivolgevano.

Il Seicento e il Settecento è 

anche il periodo in cui 

cominciano ad usci-

re le pubblica-

zioni dedicate 

alla biografi a 

di Santo Sta-

nislao. Il suo 

nome appare 

anche nei li-

bri sulle vite 

dei santi. Il 

fatto testimo-

nia che nono-

stante che il mo-

naco non fosse stato 

canonizzato in modo uf-

fi ciale, il culto della sua persona 

oltrepassò i confi ni di Casimiria 

e Cracovia e si stendeva sempre 

più lontano. In un certo periodo 

veniva reputato addirittura pa-

trono della Polonia. 

Nel 1625 il papa Urbano VIII 

emanò la bolla in cui disciplinò 

le modalità di canonizzazione e 

beatifi cazione. Essa riportò che 

la persona circondata dal culto 

dai tempi immemorabili e cioè 

cento anni prima dell’emanazio-

ne della bolla, poteva essere rite-

nuta beata se ci si fosse riuscito 

a raccogliere e presentare alla 

Santa Sede gli appositi docu-

menti comprovanti l’esistenza e 

la durata di tale culto. In caso di 

Santo Stanislao i primi tentativi 

si datano probabilmente a parti-

re dal 1780, quando la seconda 

volta si eff ettuò l’apertura solen-

ne della sua tomba. Tale 

data non è casuale 

— 13 anni prima 

fu canonizzato 

San Giovanni 

Kanty, uno dei 

cinque uomi-

ni illustri 

per santità 

che vissero 

a Cracovia nel 

Quattrocento. 

L’elevazione agli 

onori degli altari 

di quest’ultimo causò 

l’aumento dell’interesse 

anche per Santo Stanislao. I ca-

nonici di Casimiria iniziarono 

a completare i documenti e le 

testimonianze indispensabili 

per l’approvazione del culto dal-

la Santa Sede. Sempre più fedeli 

arrivavano davanti all’altare di 

Santo Stanislao affi  dandogli le 

intenzioni di preghiera e le ri-

chieste, ordinando le sante mes-

se. In ocasione della ricorrenza 

della morte del pio monaco, il 

3 maggio, venivano celebrate 

messe votive e tridui nel suo 

onore.  

I tentativi di elevare agli onori 

degli altari Santo Stanislao Ca-

16
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simiritano hanno preso forza 

all’inizio degli anni settanto del 

XX secolo quando il cardinale 

Karol Wojtyła, su richiesta del 

Visitatore dei Canonici Regolari 

Lateranensi, don Enrico Wal-

czak, ha costituito la Commis-

sione Storica con la fi nalità di 

ricercare e raccogliere ogni do-

cumento legato alla vita di San-

to Stanislao nonchè a conferma 

della continuità del suo culto. 

Sulla base di tali documenti è 

iniziato il processo di beatifi -

cazione durato poi, in termini 

generali, dal 1987 al 1992. Nel 

decreto dell’eroicità delle virtù di 

Santo Stanislao e del suo culto 

ininterrotto letto in presenza di 

Santo Padre Giovanni Paolo II il 

21 dicembre 1992 leggiamo tra 

l’altro. Facendosi guidare dalla 

fede e bruciando d’amore, trova-

va la sua soddisfazione nel servi-

zio di Dio, nell’esercitare i misteri 

di Dio, nello scusarsi, nelle consi-

derazioni di cose Divine, nell’os-

servare i voti religiosi. Aveva una 

Anno Domini 1667 durante il pericolo di un’an-
nunciata guerrra turca contro la Repubblica di 
Polonia e davanti ad  altre agitazioni civili la 
Sua Eccellenza Vescovo di Cracovia Andrea 
Trzebicki, quando ordinò, con un suo mandato 
stampato valido per tutta la diocesi di Cracovia 
e specialmente a Cracovia Siessa, diverse sup-
pliche nelle chiese e le ore diurne con l’esposizio-
ne del Santissimo Sacramento e digiuni a pa-
ne e acqua ogni sabato al popolo e alla nobiltà e 
l’umiliazione davanti al clero ogni mercoledì du-
rante le suppliche, ordinò anche di visitare di-
verse  immagini miracolose nelle chiese di Cra-
covia, ogni immagine in un altro giorno. Anche 

le tombe dei santi e dei beati risiedenti a Cra-
covia. Ordinò tra l’altro al popolo e ai principi di 
visitare la tomba di Beato Stanislao Casimi-
ritano nella chiesa del Corpus Domini in Ca-
simiria nella Domenica della Passione di Gesù 
Cristo, versione originaria della quale, col sigil-
lo apposto e sottoscritto dal sostituto del giudice, 
venerabile e molto rispettato  Signore Giovan-
ni Crisostomo Bodzanty, dottore cracoviense in 
legge ecclesiastica, si trova tra le leggi ecclesia-
stiche conservate per quelli che sarebbero vissuti 
in futuro come ricordo e per il rispetto e la gloria 
perpetui ed eterni di Beato Stanislao Casimi-
ritano, canonico regolare lateranense.
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speciale devozione a Gesù Croci-

fi sso e alla Beata Vergine Maria. 

La sua volontà la donò nell’adem-

piere alla volontà di Dio e dei su-

periori. Domava il suo corpo con 

digiuni e mortifi cazioni. Amó il 

silenzio e raccoglimento dell’a-

nima. Fu preoccupato per il suo 

ordine, premuroso con i fratelli, 

ed anche con poveri ed ammala-

ti. Animato dell’amore pastorale 

fu un predicatore zelante della 

Parola di Dio, una guida spiritu-

ale ed un esperto penitenziario, e 

perciò molti fedeli provenienti da 

Cracovia e da Casimiria si rivol-

gevano a lui con piena fi ducia.

Il 18 aprile 1993, a Roma, il 

Santo Padre ha solennemente 

proclamato Stanislao Casimiri-

tano beato. Insieme a lui, questo 

onore ha conseguito anche Suor 

Angela Truszkowska, fonda-

trice della congregazione delle 

suore feliciane e Suor Faustina 

Kowalska, oggi santa, apostola 

della Divina Misericordia. Le 

immagini dei beati, tra cui una 

di Santo Stanislao inginocchiato 

davanti alla Madonna, sono sta-

ti appesi sulla facciata frontale 

della Basilica di San Pietro. Nel-

l’omelia Giovanni Paolo II ha 

detto: Alla fi ne, ti saluto, Stani-

slao Casimiritano, sacerdote dei 

Canonici Regolari Lateranensi. 

La tua vita era legata insepara-

bilmente a Cracovia con la sua 

famosa Accademia e al convento 

della chiesa del Corpus Domini 

di Casimiria, dove maturò e fi orì 

la Tua vocazione divina. (…) La 

memoria della santità del Servo 

di Dio è viva e fi no ad oggi porta 

frutti. La gente di Cracovia e spe-

cialmente di Casimiria mostrava 

quella ricordanza attraverso la 

preghiera davanti alle sue reliqu-

ie incessantemente fi no ai nostri 

giorni. Come Arcivescovo di Cra-

covia  ho condotto quelle preghie-

re di quando in quando. 

La beatifi cazione di Stanislao CasimiritanoLa beatifi cazione di Stanislao Casimiritano
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Il quale miracolo e il suo voto alla tomba 
lo manifestano pubblicamente…

Immediatamente dopo la 

beatifi cazione di Stanislao 

Casimiritano, il suo Ordine 

di provenienza ha intrapreso 

le attività per la canonizzazio-

ne del beato. Per poter avviare 

tale lavoro tendezialmente è 

necessario il compimento di 

un miracolo, ottenuto per l’in-

tercessione di Santo, bensì in 

alcuni casi la Santa Sede può 

recedere da tale requisito. E 

così è sucesso in caso del Ca-

simiritano il che non vuol dire 

che i miracoli non c’erano – la 

sua testimonianza più spicca-

ta sono le immagini votive e i 

voti appesi alla tomba di Santo. 

Il miracolo che però ha pesato 

sull’avviamento del processo 

era la guarigione miracolosa 

di Pietro Komorowski verso il 

1617. Quello starosta di Oświę-

cim e proprietario di vasti beni 

a Sucha Beskidzka si ammalò 

gravemente ad un occhio – la 

malattia era tanto più perico-

losa perchè portava il rischio di 

una totale cecità – Komorowski 

non aveva più l’altro occhio. 

Visitando spesso Cracovia, lo 

sentì parlare si Santo Stanislao 

e delle grazie ottenute per la 

sua intercessione, e a lui che si 

rivolse per aiuto dopo molti in-

terventi medici senza risultato. 

Andrea Komoniecki, cronista 

di Żywiec scrive, il Messere Piotr 

Komorowski si era ammalato 

molto gravemente (a causa) di 

un occhio (…), in quale malattia 

essendo stato aff aticato si dedicò 

alla preghiera per l’intercessione 

di Santo Stanislao Casimiritano, 

Un voto alla tomba di Beato Stanislao Casimi-
ritano da un indemoniato e liberato dai demoni

Apparì con la candela ad una malata 
Caterina da Clepardia e la guarì
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il quale si era preso ed aveva per 

un insolito patrone. Ed essen-

dosi addormentato, con molta 

stima, questo stesso Stanislao 

promise di consolidarlo a patto 

che avesse fondato il convento 

dei suoi fratelli a Sucha. In qu-

alche modo inalterabilmente lo 

si propose ed in eff etti lo eseguì 

e per questo tornò sano. La sto-

ria del miracolo e la fondazione 

del convento dei Canonici Re-

golari Lateranensi fu rappre-

sentata nel quadro che si trova 

accanto alla tomba di Santo 

Stanislao nella chiesa del Cor-

pus Domini di Cracovia. Tale 

raffi  gurazione è stata anche 

presentata alla Congregazione 

delle Cause dei Santi nel corso 

Anno Domini 1630  Illustrissimo Signore Pie-
tro Komorowski, amministratore di Liptów ed 
Orawa, starosta di Oświęcim, si ammalò grave-
mente e stranamente malato ad un occhio, che gli 
era uscito fuori dalla testa così che lo dovette fis-
sare. A lui, che era nel proprio palazzo, nel sonno 
apparì il Beato Padre Stanislao nella sua tonaca 
monacale. Lui stesso, quando si svegliò, comprese 
che le sue condizioni migliorarono, il dolore del-
l’occhio maggiormente scomparve, subito nel gior-
no successivo, ancora debole, ordinò di farsi porta-

re alla sua (di Stanislao) tomba e lì, fatta la sua 
funzione,  assieme all’allora Parroco del Corpus 
Domini,  Reverendo Padre Marcin Kłoczyński, 
cominciò a parlare dalla fondazione di un conven-
to per i monaci ovvero per i canonici regolari nella 
sua eremita di Sucha, a due miglia da Kalwaria 
nelle montagne. In quell’occasione, in memoria del 
beneficio ottenuto nella sua malattia per il merito 
di Beato Stanislao Casimiritano, fece una dona-
zione, di cui più chiaramente si fa accenno nell’at-
to di erezione di questo convento.
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dei processo di canonizzazione 

del Casimiritano. Il processo di 

canonizzazione al livello della 

diocesi è stato aperto nel 1995. 

Alla terminazione del processo, 

gli atti relativi a Santo Stanislao 

sono stati trasmessi al Vati-

cano dove sono state accolte 

bene dalla Congregazione delle 

Cause dei Santi. Negli ultimi 

giorni del settembre del 2009 

i Cardinali riunitisi a Roma al 

concistoro si sono espressi in 

favore della canonizzazione di 

Beato Stanislao. E perciò, il 26 

ottobre 2009 nella basilica del 

Corpus Domini ha avuto luogo 

una solenne apertura del reli-

quiario del Casimiritano. Le 

reliquie sono state portate ai 

singoli reliquiari che succes-

sivamente fi niranno in diversi 

conventi e chiese, dove i fedeli 

potranno venerarli e chiedere 

grazie per intecessione di San-

to Stanislao. Il 19 dicembre 

2009 il Santo Padre Benedetto 

XVI ha riconosciuto un mi-

racolo di guarigione ottenuto 

per l’intercessione del beato 

sacerdote il che ha aperto la 

via alla sua canonizzazione.

Il quadro rappresentante (dalla sinistra) Be-

ato Michele Giedroyć, San Giovanni Can-

zio, Santo Stanislao Casimiritano, Santo Si-

mone da Lipnica e Beato Isaia Boner

L’apertura della barretta con le reliquie di Santo Stanislao Casimiritano (2009)L’apertura della barretta con le reliquie di Santo Stanislao Casimiritano (2009)
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Canonici Regolari Lateranensi

FFratelli carissimi, si ami an-ratelli carissimi, si ami an-
zitutto Dio e quindi il pros-zitutto Dio e quindi il pros-
simo, perché sono questi i simo, perché sono questi i 

precetti che ci vennero dati come fon-precetti che ci vennero dati come fon-
damentali. Il motivo essenziale per damentali. Il motivo essenziale per 
cui vi siete insieme riuniti cui vi siete insieme riuniti èè che viviate  che viviate 
unanimi nella casa e abbiate una sola unanimi nella casa e abbiate una sola 

anima e un sol cuore protesi verso anima e un sol cuore protesi verso 
Dio. Attendete con alacritDio. Attendete con alacritàà alle pre- alle pre-

ghiere nelle ore e nei tempi stabiliti. ghiere nelle ore e nei tempi stabiliti. 
Domate la vostra carne con digiu-Domate la vostra carne con digiu-

ni ed astinenza dal cibo e dalle ni ed astinenza dal cibo e dalle 
bevande, per quanto la salute lo bevande, per quanto la salute lo 

permette. Il vostro abito non sia permette. Il vostro abito non sia 
appariscente; non cercate di piacere appariscente; non cercate di piacere 
per le vesti ma per il contegno. Liti per le vesti ma per il contegno. Liti 
non abbiatene mai, o troncatele al pinon abbiatene mai, o troncatele al piùù  

presto; altrimenti l’ira diventa odio e presto; altrimenti l’ira diventa odio e 
trasforma una paglia in trave e rende trasforma una paglia in trave e rende 

l’anima omicida. Si obbedisca al supe-l’anima omicida. Si obbedisca al supe-
riore come ad un padre, col dovuto onore riore come ad un padre, col dovuto onore 

per non offendere Dio nella persona di lui. per non offendere Dio nella persona di lui. 
Ancor piAncor piùù si obbedisco al presbitero che ha  si obbedisco al presbitero che ha 
cura di tutti voi.cura di tutti voi.

Regola di Sant’Agostino (frammenti)
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Santo Stanislao Casimiritano: la scultura presso l’altare centrale, precedente-Santo Stanislao Casimiritano: la scultura presso l’altare centrale, precedente-

mente al sepolcro del Santomente al sepolcro del Santo

Canonici Regolari si erano fatti famosi per 
la loro devozione e la disciplina religiosa...

Le origini dei Canonici Re-

golari Lateranensi vanno 

cercati ad Ippona in Numidia 

(oggi Algeria) dive verso la fi ne 

del secolo IV intorno a Santo-

’Agostino si organizzò la prima 

comunità dei chierici. I suoi 

confratelli, evocandosi agli 

ideali dei primi cristiani, colle-

gavano l’ascesi con gli obblighi 

pastorali. Col passar del tem-

po il movimento canonicale si 

diff ondeva avvolgendo tutto 

il mondo cristiano dell’epo-

ca. Fino a un certo momento 

ogni ordine seguiva ciascuno 

i propri diritti. Onde evitare 

troppa arbitrarietà e diversità 

delle regole regnanti nei singoli 

ordini, si decise di approvare 

un’unica regola il che avven-

ne al Concilio Lateranense del 

1059. Agli ordini fu allora con-

ferita la regola di Sant’Agosti-

no, compendio di norme che 

organizzavano la vita di ogni 

ordine. Dal quel momento si 

data la fi oritura delle comunità 

canonicali e il secolo XI e XII 

vengono defi niti secolo dei ca-

nonici regolari. Nel 1105 i frati 

ottennero a Roma la Basilica 

di San Giovanni in Laterano 

presso cui insorse la prima 

congregazione lateranense. La 

sua continuazione è anche la 

fraternità di Cracovia.

Nel medioevo, periodo del 

maggior sviluppo dell’ordine, il 

numero dei conventi in Europa 

ammontava a 2500. Tra i mo-

naci congregativi c’erano molti 

santi e personaggi illustri che 

esercitarono un infl usso 
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importante sulla vita religiosa e 

scientifi ca dell’Europa dell’epo-

ca, come ad esempio San Ber-

nardo di Aosta, Sant’Ubaldo, 

Tommaso a Kempis, Erasmo 

di Rotterdam.

In Polonia i Canonici arri-

varono ormai nel secolo XI. 

Le prime prepositure e poi 

abbazie sorsero a Trzemeszno, 

Czerwińsk e Breslavia, il centro 

canonico più grande della Po-

lonia d’allora. Come scrive lo 

storico dell’ordine, Don Casi-

miro Łatak, i canonici in Polo-

nia presentavano due direzioni 

di sviluppo diverse. Le vecchie 

fondazioni (…) ormai nel se-

colo XIV aderirono all’attività 

pastorale nel senso più largo 

della parola. Accettando lavoro 

in parrocchie di campagna (…) 

costituivano gruppi di 2-3 per-

sone con lo stesso parroco e i vi-

cari dello stesso convento che si 

sotituivano. Tipo di attività un 

po’ diverso fu indirizzato invece 

dai centri legati alla prepositura 

di Cracovia del Corpus Domini. 

I suoi canonici ben preparati 

creavano delle esemplari parroc-

chie nelle città, si occupavano di 

scuole, ospedali, si dedicavano 

alla predicazione.

Proprio da quella prepositu-

ra del Corpus Domini proven-

ne Santo Stanislao Casimirita-

no. La sua entrata nel convento 

cadde relativamente poco dopo 

lo stabilimento dei canonici 

a Casimiria il che avvenne nel 

1405. Il re Ladislao Jagiełło e il 

vescovo Pietro Wysz trasmet-

terono ai canonici arrivati dalla 

città ceca di Rudnice la chiesa 

del Corpus Domini. I successi-

vi prepositi la curavano facen-

dola ampliare e dandole lustro. 

Vale la pena di ricordare che 

nonostante che nell’arco dei 

La basilica romana dei canonici
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A.T.D.G. Et Sanctorum eius honorem Anno 
Domini 1672, padre Jan Brodowski, monaco 
di questo convento, avendo la salute così grave-
mente cimentata da Dio che per mezzo l’an-
no non levandosi dal letto non poteva muove-
re le membra doloroso cosicchè qualcun’ altro 
lo doveva cibare e dargli da bere, non poteva 
neanche dormire per il dolore. Quando tra-

mite un sacerdote di quella congregazione si 
offrì con la Santa Messa alla tomba di Beato 
Stanislao Casimiritano con le figure in firma 
di mani e gambe fatte di cera, sentì subito un 
miglioramento della sua salute, e dopo, essendo 
tornato alla piena salute, appese questa lapide 
di metallo per un eterno ricordo per il benefi-
cio di quel beato Servo di Dio.
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secoli il numero dei conventi 

canonici in Polonia raggiun-

gesse una cifra imponente, 

solo il canonicato di Cracovia 

— e dal 1861 abbazia — evitò 

lo scioglimento eff attuato dal-

l’occupante nel 1864.

Attualmente a Cracovia 

si trova la Casa Provinciale 

— sede della provincia polacca 

esistente dal 1952 — ed anche 

il noviziato e il Seminario Spi-

rituale Superiore. In Polonia si 

trovano 13 conventi canonici 

raggruppati in cinque canoni-

cati: Cracovia, Drezenko, Ełk, 

Gietrzwałd i Mstów.

La Signora Emerencyanna Segni-
cowa, Consigliera di Cracovia, mala-
ta agli occhi, tornò sana per l’interces-
sione di Beato Stanislao Casimiritano, 
Anno Domini 1673, il giorno ventidue di 
giugno, e per questo Dio sia lodato.

Un centro della vita canonicale assai im-

portante in Polonia è il santuario di Gie-

trzwałd. Dai tempi più remoti vi era vivo 

il culto della Madonna. Inzialmen-

te era venerata una piccola, go-

tica Pietà e successivamente, 

nel secolo XVI, nel santuario 

fu portata un’effi  ge della 

Madre di Dio che presto 

diventò famosa per le gra-

zie concesse. Una vera im-

portanza, però, Gietrzwałd 

conseguì nel 1877 quando 

divenne luogo di apparizio-

ni della Beata Maria Vergine, 

le uniche in Polonia formalmen-

te riconosciute dalla Chiesa. La Madon-

na che apparve alle due ragazzine dava 

consigli, chiese di recitare il Rosario e ri-

spondeva alle domande. Benedisse an-

che una fonte d’acqua – grazie a cui Gie-

trzwałd è defi nita la Lourdes polacca. Il 

2 febbraio 1970 il papa Paolo VI ha con-

ferito alla chiesa di Gietrzwałd il titolo di 

Basilica Minore. L’effi  ge della Madonna 

di Gietrzwałd famosa per le grazie con-

cesse è venerata anche a Kiry, nella cap-

pella all’ingresso della Valle Chochołow-

ska, sotto la cura pure essa dei Canonici 

Regolari Lateranensi. Nella crona-

ca della cappella sono stati an-

notati numerosi casi di gu-

arigione spirituale e fi sica.

Anche a Mstów, uno dei 

centri più antichi di inse-

diamento nelle terre po-

lacche e sede dei Cano-

nici Regolari Lateranen-

si dall’inizio degli perdura 

dal XII sec, da secoli perdu-

ra il culto della Madonna nel 

Suo quadro miracoloso, copia 

intagliata dell’effi  ge del Monte Chiaro 

(Jasna Góra). Il quadro era famoso per 

le grazie concesse ancora prima di es-

sersi trovato nella chiesa di Mstów nel 

1647. Nel 1993, tenendo in considera-

zione il culto della Santissima Maria di 

Mstów che perdurava da oltre tre seco-

li, il vescovo di Częstochowa ha eleva-

to la chiesa di Mstów all’onore di San-

tuario mariano. 

27

przewodnik_kazimierczyk_it.indd   27przewodnik_kazimierczyk_it.indd   27 2010-02-02   16:32:202010-02-02   16:32:20



28

przewodnik_kazimierczyk_it.indd   28przewodnik_kazimierczyk_it.indd   28 2010-02-02   16:32:332010-02-02   16:32:33



29

Chiesa del Corpus Domini

TTra numerose chiese di Cracovia c’ra numerose chiese di Cracovia c’èè  
una che si distingue per la gran-una che si distingue per la gran-
dezza dello stile, ricca di ricordi e dezza dello stile, ricca di ricordi e 

tesori d’arte, nella quale pertesori d’arte, nella quale peròò raramente  raramente 
si avventura un devoto abitante del centro si avventura un devoto abitante del centro 
della cittdella cittàà, eppure la lode di Dio fiorisce , eppure la lode di Dio fiorisce 
qui come in vecchi tempi e le spoglie del qui come in vecchi tempi e le spoglie del 
taumaturgo aspettano di essere beatificate. taumaturgo aspettano di essere beatificate. 
ÈÈ pi piùù probabile che capiti qui un nostrano  probabile che capiti qui un nostrano 
oppure uno straniero viaggiatore nella ri-oppure uno straniero viaggiatore nella ri-
cerca delle curiositcerca delle curiositàà della nostra citt della nostra cittàà anti- anti-
ca. Eppure diciamolo francamente, che sep-ca. Eppure diciamolo francamente, che sep-
pur non ogni interno ecclesiale ispira alla pur non ogni interno ecclesiale ispira alla 
preghiera preghiera èè proprio questo di cui dobbia- proprio questo di cui dobbia-
mo scrivere, un’orgogliosa chiesa Golica, mo scrivere, un’orgogliosa chiesa Golica, 
piena di monumenti e ricordi di devozione piena di monumenti e ricordi di devozione 
degli antenati, le patine armonizzate con i degli antenati, le patine armonizzate con i 
muri riscaldati dal sospiro delle preghiere muri riscaldati dal sospiro delle preghiere 
di devote generazioni, possiede l’interno che di devote generazioni, possiede l’interno che 
in un modo sorprendente conduce a levare in un modo sorprendente conduce a levare 
l’animo a Diol’animo a Dio

Ladislao Łuszczkiewicz, 1898
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Il dipinto che mostra il ritro-

vamento dell’ostensorio

La trasmissione della chiesa 

ai Canonici

Chiesa meravigliosa del Corpus Domini 
situata nel quartiere di perifieria Casimiria…

La chiesa del Corpus Domi-

ni nel XVII secolo

Come vuole la 

leggenda an-

notata dal cronista 

Giovanni Dłu-

gosz, all’erezione 

della chiesa del 

Corpus Domini 

contribuì… il fur-

to dell’ostensorio 

dalla Chiesa di 

Ognissanti (oggi in-

estistente). I ladri, 

avendo capito che 

l’ostensorio fos-

se di cupro, e non 

— come credevano 

prima — d’oro, lo 

gettarono sulle pa-

ludi nelle vicinanze 

della Chiesa di San 

Lorenzo del paese 

Bawół, attualmen-

te nel terrotorio 

amministrativo di 

Casimiria. Sopra 

l’ostensorio comin-

ciarono ad appa-

rire luci celesti il 

cha fece sì al posto 

si dirigesse una so-

lenne processione. 

Quando l’ostenso-

rio fu ritrovato, il re 

Casimiro il Grando 

votò che vi sa-

rebbe eretta una 

chiesa e sarebbe 

intitolata al Cor-

pus Domini per 

riscattare in tal 

modo il sacrile-

gio avvenuto.

Non si può cre-

dere alla leggen-

da fi no in fondo 

perchè mancano 

tra i documen-

ti informazioni 

concrete relative 

all’inizio del-

la costruzione 

della chiesa. È 

noto tuttavia che 

questo dovette 

succedere circa 

l’anno 1347. Il 

pocesso di edi-

fi cazione durò 

a lungo poichè 

solo nel 1401 

fu consacrata la 

parte della chie-

sa costruita fi no 

a quel periodo 

ovvero il presbi-

terio di oggi do-

tata già all’epoca 

di tre altari. Non 
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tanto tempo dopo, già nel 1405, 

per prendersi cura della chiesa 

furono fatti arrivare i Canonici 

Regolari. La basilica ottenne la 

forma attuale nel 1500, quan-

do grazie a un supporto enor-

me del re Giovanni Olbracht e 

di sua madre, Elisabetta d’As-

burgo (Rakuszanka) diven-

ne possibile la consacrazione 

della chiesa la cui costruzione 

fu grosso modo terminata. 

A consacrarla fu il fratello del 

re, cardinale Francesco Jagiel-

lończyk, anche lui meritato 

per l’insorgenza della chiesa. 

Gli anni successivi portarono 

la neccessità di occuparsi dell-

’arredo interno della chiesa, di 

progettare e realizzare degli al-

tari, tra cu il più bello — altare 

principale — fu cotruito sotto 

la prepositura di Don Martino 

Kłoczyński (1612-1644). A qu-

ella stessa epoca insorse anche 

il mausoleo di Santo Stanislao 

Casimiritano e gli straricchi 

stalli canoncici con le immagi-

ni dei santi dell’Ordine dei Ca-

nonici Regolari Lateranensi.

La chiesa soff rì parecchio 

durante l’invasione degli sve-

desi nel 1655. Anche se una 

parte del tesoro ecclesiastico 

ci si riuscì a portare via in un 

luogo sicuro, però tutto quello 

che era rimasto nella chiesa e 

nel convento fu rubato dai sac-

cheggiatori svedesi. La rico-

struzione dei danni causati dai 

barabri invasori iniziò dopo 

la liberazione di Cracovia nel 

1657, bensì la pessima situ-

azione economica di tutta la 

Repubblica Polacca fece sì che 

lavori più seri dovessero esse-

re rimandati a tempi migliori. 

Purtroppo le spartizioni della 

Polonia e poi anche la confi sca 

dei beni dei canonici a lungo 

fece fermare qualsiasi investi-

mento più grosso. Invece, un 

evento felice ed onorifi co per 

la prepositura di Cracovia fu 

l’elevazione al livello d’abbazia 

il che ebbe luogo nel 1861.

Nel 1897 iniziarono i lavori 

di restauro durati — con inte-

rvalli — quasi 40 anni. Anche 

adesso, dal 1993, nella chiesa e 

nel convento sono sempre in 

corso i lavori di manutenzione. 

Sono state rinnovate tra l’altro 

le vetrate gotiche del secolo 

XV, le cappelle e il ripsettivo 

arredo, sono stati restaurati 

gli stalli canonici, eff ettuata la 

manutenzione della facciata 

ovest della chiesa, pulita una 

parte dei muri esterni è stata 

anche ordinata e catalogata la 

biblioteca. Il 24 gennaio 2005 

il Santo Padre Giovanni Paolo 

II ha elevato la chiesa del Cor-

pus Domini all’onore di basili-

ca minore.

31

przewodnik_kazimierczyk_it.indd   31przewodnik_kazimierczyk_it.indd   31 2010-02-02   16:33:262010-02-02   16:33:26



1. L’altare principale
2. L’altare della Beata Maria Vergine Ad-
dolorata, in sitle rococò, il quadro dell’al-
tare dell’inizio del secolo XVII rappresen-
ta la Deposizione dalla Croce
3. L’altare di Santa Maria Maddalena, in 
sitile rococò, il quadro dell’inizio del se-
colo XVII. 
4. Il quadro di Wojciech Podkora (del-
l’inizio del secolo XVII) rappresenta: la 
Natività, l’Ultima Cena, la Risurrezione e 
l’Ascensione, la Discesa dello Spirito San-
to, l’Assunzione della Beata Vergine Ma-
ria; sotto: la visione di Santo Stanislao Ca-
simiritano (autore Giuseppe Długosz) e il 
quadro di Sant’Ubaldo (autore ignoto)
5. L’epitaffi  o e il ritratto del preposito 
Martino Kłoczyński
6. Il trono del preposito e gli stalli dei ca-
nonici realizzati negli anni 1624-32, ter-
minati all’arcone con le fi gure dei Santi 
Agostino ed Ambroggio 
7. L’arcone del 1763 con le fi gure della 
Madonna,  San Giovanni Evangelista e di 
Maria Magdalena (ai piedi della croce)
8. La sacrestia
9. Il tesoro ed l’oratorio con il settecen-
tesco quadro di Santo Stanislao Casimi-
ritano
10. L’altare della Beata Vergine Maria del-
le Grazie realizzato negli anni 1623-24, il 
quadro della Maria dipinto nel 1624 da 
Luca Porębski; sul pannello dell’altare un 
quadro della Beata Vergine Maria Imma-
colata; l’altare stesso ornato con le fi gu-
re della Vergine Sagga e della Vergine Va-
lorosa (prima vi si trovavano le statue di 
San Gioaccino e di Sant’Anna, attualmen-
te trasferiti al Museo Nazionale); nel coro-
namento il quadro dell’Annunciazione 
11. L’altare di Santissimo Salvatore; sul 
pannello il quadro di Santissimo Cuore di 
Gesù (autore Adolf Hyła, 1940), le fi gure 
di: Davide e San Giovanni Battista, nel co-
ronamento il quadro di Tommaso l’incre-
dulo; l’autore e il periodo vedi sopra
12. L’altare di Santa Croce con il gruppo 
di Crocifi ssione
13. L’altare – il mausoleo di Santo Stani-
slao Casimiritano
14. Il quadro Felix saeculum Cracoviae
15. La targa commemorativa di Bartolo-
meo Berecci sepolto nella chiesa

16. L’altare di San Giuda Taddeo  con il 
quadro dipinto da Astolfo Vagioli
17. Il quadro „La giustizia di Pilato” del se-
colo XVII
18. L’altare dell’Ecce Homo
19. La cappella della Madonna di Często-
chowa (precedentemente: Lauretana)
20. L’altare di Sant’Antonio di Padova; nel 
coronamento il quadro dell’Ascensione
21. L’altare della Trasfi gurazione di Gesù; 
con il quadro di Luca Orłowski degli anni 
1740-50; le fi gure degli apostoli: Andrea, 
Giacobbe, Pietro e Giovanni; nei rivesti-
menti i seguenti dipinti: Cristo che affi  da 
le chiavi a San Pietro; San Pietro
22. L’altare di San Michele Arcangelo, in 
stile rococò, con le statue degli Arcange-
li Gabriele e Raff aele, nel coronamento il 
bassorilievo dell’Angelo Custode; nei ri-
vestimenti i dipinti di Santi Luca e Gio-
vanni
23. Il pulpito (del II quarto del secolo 
XVIII)
24. L’altare della Divina Misericordia (pri-
ma di Sant’Ubaldo)
25. L’altare di Sant’Agostino; il quadro di 
Luca Orłowski del 1744; le fi gure di San-
t’Ambroggio e del papa Leone il Grande, 
Sant’Agostino con la Beata Vergine Maria 
davanti al Cristo crocefi sso; Santi Agosti-
no e Monica
26. L’altare della Santissima Trinità; nel 
coronamento il quadro dell’Ascensione; 
la mensa dell’altare in stile gotico, ornato 
dalle arcatine con lo stemma della Regio-
ne di Dobrzyń e di Casimiria; nei rivesti-
menti i dipinti dei Santi Marco e Matteo
27. Il coro musicale (secolo XVIII)
28. La cappella di Sant’Anna
a) L’altare con il quadro di Sant’Anna Met-
terza e le fi gure
b) Gli armadi dei frati
c) La lapide di Bartolomeo Berecci
29. L’altare della Santa Famiglia con il qu-
adro dipinto da Astolfo Vagioli (1615); la 
mensa  dell’altare della II metà del seco-
lo XV, le nicchie rinascimentali del 1615 
ca., le pale d’altare in stile rococò (del se-
colo XVIII)
30. La cappella dell’Annunciazione del-
la Beata Vergine Maria (precedentemen-
te: dell’Assunzione della Beata Vergine 
Maria)

Pianta della chiesa
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31. L’altare di Santi Carlo Borromeo e Ca-
simiro con il quadro dipinto da Astolfo 
Vagioli
32. I quadri di Dolabello (1627): la Gloria 
dell’Ordine dei Canonici Regolari e il Marti-
rio di San Tommaso Kantuaryjski
33. L’altare di San Giuseppe realizzato 
nel 1621; originariamente vi si trovava il 
quadro di W. Podkora rappresentante le 
sante Barbara, Caterina, Agnese ed Apo-
lonia; a partire dal 1943 vi si trova il qu-
adro di San Giuseppe (autore A. Hyła), cir-
condato dalle fi gure di Mosè ed Aronne; 
nel coronamento il quadro del Cristo Ri-
sorto

A. La torre gotica, ricostruita negli anni 
1556-58, nel secondo quartennio del se-
colo XVII alzata e rifi nita con un ballatoio
B. Il giardino della metà del secolo XVII, 
con il Crocefi sso in stile tardo gotico e la 
Madonna con Giovanni Evangelista e un 
Cristo barocco con gli apostoli e un an-
gelo
C. I carceri dove per la domenica e per le 
feste venivano rinchiusi i peccatori no-
tori 
D. Il vecchio cimitero
E. Il convento
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Quanto imponente e bellissimo interno…

L’altare principale

L’interno della basilica del Cor-

pus Domini aff ascina con il 

suo spazio e la ricchezza. Lo sgua-

rdo si perde tra la molteplicità di 

altari, sculture, dipinti e cappelle. 

Senza dubbio l’impressione 

più grande lascia l’alta-

re principale in stile 

barocco assem-

blato nel 1636. 

Nel campo prin-

cipale si trova il 

quadro creato 

da Tommaso 

Dolabello raffi  -

gurante la nascita 

di Gesù — nella 

letteratura noto 

come Inchino dei 

pastori. Degni di 

attenzione sono 

anche gli stalli ca-

nonici con ricca or-

namentazione eseguiti negli anni 

1624-32. Vi sono posizionate le 

fi gure dei papi provenienti dal-

l’Ordine dei Canonici Regolari 

e i quadri (verosimilmente della 

bottega di Dolabello) con rappre-

sentazione delle scene della vita 

dei santi dell’ordine dei canonici. 

Nel presbiterio si sono an-

che conservati fram-

menti di vetrate 

gotiche (risalenti 

a ca. il 1430), 

i quali messi in-

sieme sono stati 

montati in una 

fi nestra sola. 

Subito ac-

canto all’arcone, 

a destra, si trova 

il quadro della 

Beata Maria Ver-

gine delle Grazie 

famosa per le 

grazie conces-

se, come si diceva 

– protettrice infallibile in caso di 

pestilenza. Il Suo culto, nato in 

Italia del secolo XV, in Polonia 
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aumentò dopo la vittoria delle 

forze polacche sui turchi nella 

prima metà del secolo XVII, della 

quale vittoria la Madonna sareb-

be stata l’autrice.

Più avanti, dalla stessa parte 

della chiesa, alla colonna, si tro-

va l’altare con il quadro del Gesù 

Misericordioso, un pò diverso da 

quello di Santuario della Divina 

Misericorda di Łagiewniki. Esso 

fu dipinto da Adolf Hyła come 

voto di gratitudine per la famiglia 

salvata dalla seconda guerra mon-

diale. Il quadro fu appeso nella 

cappella di Łagiewniki — non 

s’inseriva bene nè per la forma nè 

per le dimensioni nell’altare in cui 

doveva essere esposto e il confes-

sore di Santa Suor Faustina, Don 

Michał Sopoćko, ne ha ritenuto 

lo sfondo non tanto liturgico e 

ha ordinato di ridipingere alcuni 

dettagli nella fi gura dello stesso 

Cristo. In risultato a ciò Hyła ha 

dipinto un’altra immagine — 

oggi nel santuraio di Łagiewniki 

— mentre il quadro precedente è 

stato donato alla chiesa del Cor-

pus Domini dove viene venerato 

fi no ad oggi.

Al corpo principale della chie-

sa adiacciono tre cappelle. La più 

bella di esse, eretta dal preposito 

Giacinto Liberiusz è oggi intito-

lata all’Annunciazione della Beata 

Maria Vergine. Le pareti della 

cappella sono ornate di dipinti 

raffi  guranti scene dell’Antico Te-

stamento, mentre l’interno della 

cupola eseguita a modello della 

cappella di Sigismondo (Cattedra-

le di Wawel) è coperta da dipinti 

con scene della vita della Santis-

sima Maria. Occupa un posto 

onorevole l’altare in stile rococò 

con il quadro della Madonna con 

la Mela, oggi chiamata Madre del 

Salvatore, famosa per le grazie 

concesse. Fu dipinto verso il 1510 

Madonna terribilis daemonibus La Madonna di Luca Cranach il vecchio
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nella Bettega di Martino Nero 

(Marcin Czarny). Tale quadro da 

secoli viene onorato dai fedeli ed 

è famoso per le grazie concesse. E 

perciò, riconoscendo tale culto, 

il cardinale Stanislao Dziwisz ha 

coronato l’effi  ge con le corone pa-

pali il giorno 17 maggio 2007. 

Oltre ai menzionati prima 

quadri della Beata Vergine Ma-

ria delle Grazie e della Madre 

del Salvatore, nella chiesa si 

trova anche un’altra effi  ge della 

Madonna famosa per le grazie 

concesse. È un’immagine della 

Maria acquistato nel 1434 che 

si trova nel tesoro delle reli quie. 

I canonici la veneravano di 

grande devozione, perchè esi-

steva una leggenda secondo la 

quale l’autore del quadro fosse 

stato lo stesso Luca Evangelista. 

La Santissima Maria in tale effi  -

ge sarebe stata dotata di potere 

di scacciare i demoni dalle per-

sone possedute; perciò l’effi  ge 

fu intitolata Madonna terribilis 

daemonibus.

Madre del Salvatore
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